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La seguente scheda è frutto di ricerca progressiva: vi possono pertanto essere errori, imprecisioni e o-
missioni. Invitiamo ad offrirci collaborazione fornendoci ogni possibile e ulteriore elemento in merito. 

 
 

Angelo Anelli nasce nel 1916 a Mulazzano in provincia di Milano. La data precisa non è al 
momento chiara: risultano infatti 27 febbraio, 21 settembre e 27 settembre.  

Angelo consegue la licenza elementare. 
Angelo si trasferisce a Linarolo in provincia di Pavia dove esercita la professione di conta-

dino. 
 
 
Dopo essersi sposato, nel 1942 a ventisei anni Angelo mette al mondo un figlio e nel 1943 a 

ventisette anni una figlia. 
 
 
A partire da martedì 8 agosto 1944 il quasi ventottenne Angelo aderisce alla Resistenza en-

trando tra le fila della brigata Crespi nella divisione Garibaldi “Angelo Aliotta”. 
 
 
Mercoledì 13 dicembre 1944 il ventottenne Angelo viene catturato da militi fascisti nei 

pressi di Zavattarello, transita dall’Aussen Posten di Pavia e lunedì 25 dicembre viene incarcera-
to nel braccio nazista delle carceri di S. Vittore a Milano. Da qui martedì 16 gennaio 1945 Ange-
lo viene deportato nel campo di Bolzano dove gli viene attribuito il numero 8391 di matricola. 

 
 
Giovedì 1° febbraio 1945 il ventottenne Angelo viene deportato con il trasporto n° 119 nel 

campo di concentramento di Mauthausen dove domenica 4 febbraio gli viene attribuito il nu-
mero 126012 di matricola. Sabato 17 febbraio è trasferito al comando di Gusen II. 

 
 
Dopo la liberazione del campo da parte dagli americani avvenuta il 5 maggio 1945, il ven-

tottenne Angelo non è in grado di rientrare in Italia: mercoledì 6 giugno 1945 si trova ancora af-
fetto da TBC polmonare all’ospedale americano a Mauthausen. E, quando potrà farlo, a causa 
delle sue precarie condizioni fisiche, sarà ricoverato prima all’ospedale militare Borromeo e poi 
trasferito all’ospedale CRI n. 77 di Bizzozero in provincia di Varese. 

 
 
Martedì 15 luglio 1947 Angelo muore a quasi trentuno anni a Linarolo a causa della malat-

tia contratta in prigionia. Anche in questo caso la data è incerta: risulta anche il 7 luglio.  
 
 
Angelo è ricordato sulla lapide inserita nel monumento ai caduti di Linarolo. 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FONTI: 

ANELLI ANGELO 
 

ANELLI Angelo. 
Linarolo. 

a) Mulazzano (MI) 27/IX/1916 
Linarolo 15/VII/1947. 

b) Coniugato con un figlio (1942) e una figlia (1943). 
c) Licenza elementare, contadino. 
d) Partigiano combattente, fece parte della div. Aliotta/Zona di Zavattarello 

dall’8/VIII/1944 al 13/XII/1944, giorno in cui fu catturato da militi fascisti 
e tradotto a S. Vittore, a Milano. Dopo otto giorni era deportato a Mauthau-
sen (Linz), ove rimaneva sino al 23/V/1945. 

e)  
f) Al rimpatrio veniva ricoverato presso l’ospedale militare Borromeo e suc-

cessivamente trasferito all’ospedale CRI n. 77 di Bizzozzero (VA). Morto 
per malattia aggravatasi nel periodo di internamento. 
Fotografia mancante. 

 

(trascrizione da I CADUTI DELLA RESISTENZA NELLA PROVINCIA DI PAVIA, ed. Istituto Na-
zionale per la Storia del Movimento di Liberazione in Italia, deputazione per la Provincia di Pavia, Pavia, 
1969, pagg. 3-4) 
 

ANELLI ANGELO 
 

Cognome  ……..… ANELLI ……...……..... Nome  ………… Angelo .. …..…….…………..…………  
Nato a …………… Mulazzano (MI) ........… il ……….……. 27 Settembre 1916 ..………...…………… 
Residente a ……… Linarolo ……….….. ………………….……...........................…..….…………..…... 
Caduto il ………... 15 Luglio 1947 …....…..  a ………………... Linarolo ……….……………… ……... 
A seguito di ……. causa servizio ………………..…………………..  ……………………..…………..... 
Formazione di appartenenza ……. Div. Aliotta ………………. ………………………….......………. 



 

 

Familiari …….…. coniugato con un figlio (942) e una figlia (943) ………………………………… …… 
……………..…….... ………… ……………………...............………...………...……………….………... 
Altre notizie (professione, titolo studio, decorazioni, partito) …..…………………………………… 
……… contadino - elementare ……………………………….…………… …………...........……….…… 
……………………………………………………….......………..….…………...……………….………... 
Notizie sul fatto che ne hanno determinato la morte ………………………………………………… 
…… fece parte della Div. Aliotta dal 8 sett. 44 al 13 dicembre 44 Zoba di Zavatarello – giorno in cui fu 
catturato da militi fascisti e tradotto a S. Vittore Dopo 8 giorni era deportato a Mauthausen (Linz) ove 
rimaneva sino al 23-5-945 Al rimpatrio veniva ricoverato all’ospedale militare “Borromeo” e successiva-
mente trasferito all’ospedale CRI n. 77 di Bizzozero (VA) ……………………………………………….... 
……………………………………………………….......………..….…………...……………….………... 
……………………………………………………….......………..….…………...……………….………... 
 

(trascrizione da SCHEDARIO STORICO ANPI VOGHERA, conservato in sede) 
 

ANELLI ANGELO 
Ugo Scagni 

 

ANELLI ANGELO 
contadino, partigiano della Divisione "Aliotta", Brigata "Crespi"; 
nato a Mulazzano (Milano) il 21 settembre 1916 e residente a Linarolo; 
catturato il 13 dicembre 1944 nei pressi di Zavattarello era poi deportato a Mauthausen; 
dopo la Liberazione rimpatriava ma, in seguito a una grave malattia contratta in prigionia, si 
spegneva a Linarolo il 15 luglio 1947. 
 

(trascrizione da Ugo Scagni, La Resistenza e i suoi caduti tra il Lesima e il Po, ed. Guardamagna, Varzi, 
1995, pag. 392) 
 

SCHEDA DI ANELLI ANGELO 
 

6 
ANELLI Angelo, 
nato a Mulazzano (MI) il 27 febbraio 1916, sopravvissuto.  
Contadino di Linarolo, dall’agosto 1944 partigiano della divisione “Aliotta”, Brigata 

“Crespi” che operava nella zona di Zavattarello, è catturato dai neofascisti il 13 dicembre, poi 
tradotto a San Vittore. Qui risulta incarcerato nel braccio tedesco il 25 dicembre proveniente 
dall’Aussen Posten di Pavia. Il 16 gennaio ’45 è inviato al campo di Bolzano (matricola n° 8391). 
E’ deportato il 4 febbraio al campo di Mauthausen, dove entra col numero 126012 (si tratta del 
convoglio partito il 1° febbraio ’45). Il 17 febbraio è trasferito al comando di Gusen II. Liberato 
dagli americani, il 6 giugno ‘45 si trova ancora a Mauthausen, nell’ospedale americano, affetto 
da TBC polmonare. E’ morto a Linarolo il 7 luglio ’47 in seguito alla malattia. 

Documentazione: 
ISREC, fondo ANED, b. 6 bis, CICR, scheda personale. 
Ibidem, b. 8 (Nuova corrispondenza con i comuni), Comunicazione del comune di Mu-

lazzano. 
Archivio di Stato di Milano (d’ora in poi, AS Milano) Registro matricolare del reparto te-

desco di S. Vittore, n.c. (non classificato), n. prot. 925. 
Archivio di Stato di Pavia (d’ora in poi, AS Pavia), Prefettura, Ex-Ufficio Patrioti, cart. 1, 

Fascicolo personale n. 438. 
Bibliografia: 
I deportati pavesi, 1981, p. 129. 
Happacher, 1979, p. 116. 
Tibaldi, 1995, p. 119. 
Scagni, 2000, p. 392. 
Tibaldi elenchi (Bolzano Mauthausen, trasp. 119).  

 



 

 

(trascrizione da M.A. Arrigoni-M. Savini DIZIONARIO BIOGRAFICO DELLA DEPORTAZIONE 
PAVESE, ed. Unicopli, Milano, 2005, pag. 75-76) 
 

ANELLI ANGELO 
Dario Venegoni 

 

Anelli Angelo. Nato a Mulazzano (MI) il 27/2/1916, contadino. Arrestato il 13/12/1944. De-
portato da Milano (MI) il 16/1/1945. Matricola 8391. Deportato da Bolzano l’1/2/1945 a Mau-
thausen. Liberato a Mauthausen il 5/5/1945. 
Fonti: 2 (registro intendenza Bolzano sorelle Marsili), 3 (lista Tibaldi Mathausen), 9 (Arrigoni-
Savini dizionario deportazione pavese), 12 (registro reparto tedesco S. Vittore). Note: 2: presso 
Cantoni Limarolo (Pavia). 9: Partigiano garibaldino, morto nel 1947 a causa della deportazione. 
 

(tratto da Dario Venegoni, UOMINI, DONNE E BAMBINI NEL LAGER DI BOLZANO, ed. ANED, 
2005, seconda edizione riveduta, pag. 56). 

 


